
                                                                                      

 

                                      

ALLEGATO D.12.b – Criteri per la rendicontazione delle spese  

 

1. CRITERI GENERALI PER LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

1.1. Disposizioni generali sull’ammissibilità delle spese 

1. Fatte salve le disposizioni di cui agli articoli B.3 e C.4 del bando, ai fini degli obblighi di 

rendicontazione e dell’erogazione dell’agevolazione, tutte le spese per essere considerate 

ammissibili devono: 

a) rientrare in una delle categorie di spesa ammissibili indicate all’articolo B.3 del Bando 

e riportate nel successivo paragrafo 1.2 del presente allegato;  

b) essere pertinenti e coerenti con il Progetto ammesso ad agevolazione e direttamente 

imputabili allo stesso; 

c) essere effettivamente sostenute dal Partner Capofila a partire dal giorno successivo 

alla data di invio informatico al protocollo della Domanda di partecipazione ed entro 

e non oltre 60 giorni dopo la data di conclusione della Fiera Internazionale, 

verificabile sulla base delle date di emissione dei titoli di spesa; fanno eccezione  

eventuali acconti versati all’ente fieristico ai fini della prenotazione/dell’acquisto dello 

spazio espositivo, i quali sono ammissibili dalla data di pubblicazione della DGR 

istitutiva della misura sul BURL (23/04/2026);  non sono ammissibili le spese 

sostenute oltre il termine ultimo sopra indicato; 

d) essere chiaramente imputate al Partner Capofila ed essere sostenute 

esclusivamente da quest’ultimo (i titoli di spesa devono essere intestati 

esclusivamente al Partner Capofila) ed essere presentate secondo quanto previsto dal 

bando e dal presente allegato; 

e) essere relative a beni consegnati, installati e messi in funzione ovvero a servizi 

realizzati in coerenza con gli obiettivi del Progetto finanziato; 

f) derivare, a seconda della natura della spesa sostenuta, da atti giuridicamente 

vincolanti (contratti, ordini confermati, lettere d’incarico, ecc…) da cui risulti 

chiaramente l’oggetto della prestazione o della fornitura, il suo importo, la sua 

pertinenza e connessione al Progetto ammesso all’agevolazione, i termini di consegna 

e/o erogazione dei servizi, le modalità di pagamento; 

g) essere esposte al netto di IVA o altre imposte e tasse e di ogni altro tributo od onere 

fiscale, previdenziale ed assicurativo (ad eccezione dei casi in cui questi siano 

realmente e definitivamente sostenuti dal Partner Capofila e non siano in alcun modo 

recuperabili dallo stesso, tenendo conto della disciplina fiscale cui quest’ultimo 

assoggettato) ai sensi dell’art.15 del D.P.R. n.22/2018 ; il Partner Capofila che non 

può in alcun modo recuperare l’IVA sostenuta, al fine di dimostrare tale posizione, 

deve allegare alla rendicontazione un’autodichiarazione sottoscritta dal legale 

rappresentante nella quale si comunica il regime fiscale al quale è soggetto e la non 

recuperabilità dell’IVA; 

h) essere giustificate da fatture o da documenti contabili o fiscali di valore probatorio 

equivalente, interamente quietanzate alla data della presentazione della 

rendicontazione ed emesse dal fornitore dei beni/servizi; la quietanza di pagamento, 

affinché possa ritenersi valida ed efficace, deve essere espressamente ed 

inequivocabilmente riferita al diritto di credito di cui alla fattura o al documento 

contabile probatorio; a tale previsione fanno eccezione le spese per costi indiretti, 

riconosciuti in maniera forfettaria conformemente all’articolo 54 lettera a) del Reg. 

(UE) n. 2021/1060; come data di quietanza farà fede la data di valuta dell’operazione; 



                                                                                      

 

una fattura non interamente quietanzata nel periodo di ammissibilità della spesa, sarà 

ritenuta interamente non ammissibile; la spesa deve essere quietanzata entro e non 

oltre 60 giorni dopo la data di conclusione della Fiera Internazionale; 

i) essere giustificate da fatture/documenti giustificativi originali conservati dal Partner 

Capofila e rendicontati sul sistema informativo. I suddetti documenti dovranno essere 

conservati secondo le modalità indicate al paragrafo 2 del presente allegato; 

j) aver dato luogo a un’effettiva uscita di cassa da parte del Partner Capofila, 

comprovata da titoli attestanti l’avvenuto pagamento che permettano di ricondurre 

inequivocabilmente la spesa al Progetto oggetto di agevolazione. A tal proposito si 

specifica quanto segue: 

• le spese devono essere pagate tramite titoli idonei a garantire la tracciabilità dei 

pagamenti (a titolo esemplificativo: tramite bonifico bancario o postale, 

Sepa/Ri.Ba/SDD, assegno, carta di credito o di debito aziendale), accompagnati 

dall’evidenza della quietanza su conto corrente che evidenzi il trasferimento del 

denaro tra il Partner Capofila e i fornitori; 

• il conto corrente, gli assegni non trasferibili, le carte (carta di credito o di debito 

aziendale) devono essere intestati al Partner Capofila (nel caso di pagamenti tra-

mite carta, saranno ammesse esclusivamente le spese sostenute con carte azien-

dali, che siano quindi intestate al Partner Capofila o per le quali, in ogni caso, il 

conto corrente di riferimento per addebito/accredito sia intestato al Partner Capo-

fila); 

• l’estratto conto da cui risulti l’addebito deve mostrare chiaramente l’importo e la 

data del pagamento, nonché la causale dello stesso; 

•  nel caso di pagamenti in valuta estera il relativo controvalore in euro è calcolato 

sulla base del cambio utilizzato per la transazione nel giorno di effettivo paga-

mento; 

• in nessun caso saranno ammesse le spese sostenute, anche in parte, tramite: 

- compensazione di crediti e debiti; 

- pagamento in contanti; 

- pagamenti effettuati direttamente da dipendenti/addetti, soci o amministratori del 

Partner Capofila; 

- pagamenti effettuati da Partner diversi dal Partner Capofila. 

2. Non sono ammesse spese fatturate da imprese aventi rapporti di controllo o collegamento 

ai sensi dell’articolo 2359 del Codice Civile o soci in comune con uno dei Partner. 

3. Il Partner Capofila è tenuto alla predisposizione di un sistema di contabilità separata o di 

una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative al Progetto oggetto 

di agevolazione ai sensi dell’articolo 74, comma 1 lett. a) del Regolamento 1060/2021. Le 

spese, infatti, devono essere registrate e chiaramente identificabili nella contabilità del 

Partner Capofila. 

4. In relazione alle spese rendicontate valgono inoltre i seguenti criteri: 

a) deve essere mantenuta la rispondenza del Progetto realizzata alle finalità poste dal Bando 

e agli obiettivi sostanziali del Progetto approvato; 

b) la presentazione della domanda di erogazione della tranche a saldo delle spese, corredata 

dalla relativa rendicontazione, dovrà essere trasmessa esclusivamente tramite la 

piattaforma Bandi e Servizi utilizzando la modulistica disponibile nell’apposita sezione della 

Piattaforma medesima ed entro e non oltre 60 giorni naturali e consecutivi dalla data di 

conclusione dell’evento fieristico, come indicato all’art. B.2.b. del Bando e comunque 



                                                                                      

 

perentoriamente entro e non oltre 180 giorni naturali e consecutivi pena la decadenza di 

tutto il Partenariato dall’Agevolazione concessa. 

c) qualora i giustificativi di spesa siano redatti in una lingua differente dall’italiano o 

dall’inglese, dovrà essere allegata una traduzione in italiano firmata digitalmente dal 

Partner Capofila. Per quanto concerne la documentazione attestante la realizzazione del 

Progetto, qualora redatta in lingua differente dall’italiano o dall’inglese, una traduzione in 

italiano firmata digitalmente dal Partner Capofila dovrà essere conservata presso la sede 

dello stesso e resa disponibile e consultabile su richiesta di Regione Lombardia, del 

Gestore e degli organi competenti  

d) non rientrare nelle esclusioni di cui all’art. B.3 comma 5 del bando, e riportate nel 

successivo paragrafo 1.3. 

 

1.2 Tipologia di spese ammissibili 

 Sono ammissibili le spese di seguito elencate: 

a) Spese relative allo spazio espositivo, come di seguito dettagliate: 

a.1) Acquisto/noleggio dello spazio espositivo; 

a.2) Allestimento dello spazio espositivo (progettazione e realizzazione) 

a.3) Acquisto di servizi accessori (es. hostess, interpretariato, pulizie, servizi tecnici, spese di 

trasporto dei campionari, eventuali assicurazioni, ecc.); 

a.4) Spese di iscrizione alla fiera 

b) Costi indiretti riconosciuti in maniera forfettaria nella misura del 7% delle spese di cui al 

punto B3.1 lett. a) ai sensi dell’articolo 54 lettera a) del Reg. (UE) n. 2021/1060. 

 

1.3 Tipologia di spese non ammissibili 

Non sono considerate ammissibili le seguenti spese: 

a) quote di partecipazione/iscrizione/organizzazione relative ad eventi collegati alla fiera inter-

nazionale (ad esempio workshop, eventi B2b, seminari, etc); 

b) eventuali oneri doganali connessi al trasporto di campionari utilizzati presso l’evento; 

c) servizi di catering; 

d) servizi assicurativi collegati alla partecipazione alla fiera; 

e) attività di ricerca e creazione lista invitati; 

f) attività di segreteria e similari svolte da personale dipendente dei Partner; 

g) spese di personale, trasporto, vitto, alloggio e rappresentanza; 

h) spese sostenute da Partner diversi dal Partner capofila e/o fatturate da un Partner al Partner 

Capofila; 

i) I.V.A. salvo nei casi in cui l’imposta non sia recuperabile; 

j) tutto quanto non espressamente previsto al precedente punto 1.2. 

 

2. CRITERI GENERALI PER LA CONSERVAZIONE E L’ANNULLAMENTO DEI GIUSTIFICATIVI 

DI SPESA 

1. Il Partner Capofila è tenuto a conservare i documenti giustificativi di spesa e le relative quie-

tanze, nonché tutta la restante documentazione cartacea, per un periodo di 10 anni dalla data 

dell’erogazione dell’agevolazione; tali documenti devono essere resi consultabili per gli accer-

tamenti e le verifiche di rito, su richiesta di Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia o 

degli altri organi regionali, nazionali o comunitari legittimati a svolgere attività di controllo. 



                                                                                      

 

In merito alle condizioni di conservazione dei documenti probatori delle spese sostenute, si 

ritiene necessario evidenziare che i suddetti documenti devono essere conservati presso la 

sede del Partner Capofila alternativamente: 

• in originale su supporto cartaceo; 

• in originale in versione elettronica (se si tratta di documenti che esistono esclusiva-

mente in formato elettronico) purché conformi alla normativa in materia di archiviazione 

sostitutiva dei documenti contabili. 

2. Su tutti i documenti giustificativi di spesa digitali (fatture elettroniche), il Partner Capofila 

deve riportare obbligatoriamente, nell’oggetto dei documenti medesimi, la dicitura relativa agli 

estremi del bando di riferimento ed il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato nell’atto di 

concessione del contributo (“Spesa sostenuta a valere sul Bando Contributi per la partecipa-

zione delle MPMI a fiere internazionali in forma aggregata – Edizione 2026-2028 – CUP n. 

XXXX”). 

Unicamente nel caso di fatture relative a spese sostenute prima della concessione e 

dell’ottenimento del CUP o sostenute nei confronti di fornitori che non siano stabiliti nel 

territorio dello Stato italiano, è necessario effettuare una copia cartacea delle stesse su cui 

apporre l’annullamento, compilando e conservando nel medesimo fascicolo una dichiarazione 

sostitutiva del legale rappresentante ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., da presentare 

anche in sede di rendicontazione, secondo il modello che verrà reso disponibile sul sistema 

informativo.   

In caso di fatture elettroniche che non riportano il CUP o che riportano un CUP errato, sarà 

necessario integrare o modificare lo stesso avvalendosi della procedura di integrazione del 

CUP messa a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. 

Qualora non sia applicabile la normativa relativa alla fatturazione elettronica, su tutti i docu-

menti giustificativi di spesa cartacei (fatture o documenti di equivalente valore probatorio), il 

Partner Capofila deve comunque apporre la dicitura sopra riportata. 

 

3. CRITERI DI RENDICONTAZIONE SPECIFICI PER LE SINGOLE VOCI DI SPESA 

1.1 Spese relative allo spazio espositivo di cui alla lettera a) dell’art. B.3 comma 1 

1.1.1. Acquisto/noleggio dello spazio espositivo di cui al punto a.1) dell’art. B.3 comma 

1 lettera a) 

Nell’ambito di tale categoria sono ammissibili unicamente le spese relative all’acquisto/noleggio 

dello spazio espositivo relativo all’intero Partenariato e avente le caratteristiche indicate all’art. 

B.2.a comma 3 del bando, secondo le condizioni contrattuali negoziate dal Partner Capofila con 

l’ente fieristico e/o con soggetti terzi. 

 

I) DETERMINAZIONE DEL COSTO 

I costi rendicontabili sono dati dagli importi (compensi e relativi oneri previdenziali se dovuti) delle 

relative fatture al netto di IVA ed in quota parte rispetto al quantitativo utilizzato per il Progetto 

ammesso all’agevolazione. 

 

II) GIUSTIFICATIVI DI SPESA 

La rendicontazione delle spese viene effettuata sulla base della seguente documentazione 

rendicontativa e giustificativa, in parte da allegare elettronicamente nella piattaforma Bandi e 

Servizi e in parte da conservare presso la sede del Partner Capofila, come di seguito 

dettagliato. 

a. Documentazione elettronica da imputare e allegare direttamente nella Piattaforma 



                                                                                      

 

Bandi e Servizi. 

All’atto della rendicontazione con domanda di erogazione, dovranno essere inserite nel 

Sistema Informativo: 

-  le copie dei giustificativi di spesa e della documentazione attestante l’avvenuto paga-

mento e relative quietanze portate in rendicontazione, inclusa copia dell’estratto conto 

bancario da cui si rilevi l’addebito (file unico in formato elettronico con estensione .pdf); 

- le copie dei contratti da cui si evinca l’oggetto della prestazione o fornitura, la dimensione 

dello stand acquistato/noleggiato, il suo importo, la sua pertinenza e connessione al Pro-

getto cui è collegata l’agevolazione, i termini di consegna/erogazione, le modalità di pa-

gamento. 

- catalogo espositori o altra documentazione ufficiale da cui si evinca la presenza in fiera 

dei soggetti componenti il Partenariato; 

- documentazione fotografica da cui si possa desumere l’effettiva presenza in fiera di tali 

soggetti con propria postazione o stand (es. logo aziendale/di progetto + logo fiera); 

- I giustificativi di spesa dovranno riportare indicazione chiara del bene/servizio acquistato. 

 

b. Documentazione da conservare presso la sede del Partner Capofila 

Ai fini della rendicontazione, dovrà essere conservata presso la sede del Partner Capofila 

e resa disponibile e consultabile su richiesta di Regione Lombardia, del Gestore e degli 

organi competenti, la seguente documentazione giustificativa: 

- Contratto, preventivo/ordine di acquisto/conferma d’ordine sottoscritti o firmati per accet-

tazione, con descrizione del bene/servizio e indicazione del relativo costo unitario; 

- fattura del fornitore con la descrizione dei beni/servizi; 

- documentazione attestante l’avvenuto pagamento dell’importo previsto da contratto e in-

dicato in fattura; 

- catalogo espositori o altra documentazione ufficiale da cui si evinca la presenza in fiera 

dei soggetti componenti il Partenariato; 

- documentazione fotografica da cui si possa desumere l’effettiva presenza in fiera di tali 

soggetti con propria postazione o stand (es. logo aziendale/di progetto + logo fiera); 

- copia delle scritture contabili e libro cespiti laddove previsto. 

 

1.1.2. Allestimento dello spazio espositivo (progettazione e realizzazione) di cui al 

punto a.2) dell’art. B.3 comma 1 lettera a) 

Nell’ambito di tale categoria sono ammissibili le spese relative all’allestimento dello spazio 

espositivo, coerentemente con le caratteristiche indicate all’art. B.2.a comma 3 del bando e 

secondo le condizioni contrattuali negoziate con l’ente fieristico e/o con soggetti terzi. 

A titolo meramente esemplificativo, sono ammissibili le spese collegate all’evento relative a: 

- acquisto dei servizi di progettazione dei locali/spazi/stand;  

- acquisto e/o il noleggio di materiali ai fini dell’allestimento dei locali/spazi/stand (arredi, 

attrezzature e strumentazioni tecniche ad esclusione dei macchinari e degli impianti de-

stinati alla produzione); 

- allestimento e la manutenzione degli spazi espositivi. 

 

I) DETERMINAZIONE DEL COSTO 



                                                                                      

 

I costi rendicontabili sono dati dagli importi (compensi e relativi oneri previdenziali se dovuti) delle 

relative fatture al netto di IVA ed in quota parte rispetto al quantitativo utilizzato per il Progetto 

ammesso a finanziamento. 

 

II) GIUSTIFICATIVI DI SPESA 

La rendicontazione delle spese viene effettuata sulla base della seguente documentazione 

rendicontativa e giustificativa, in parte da allegare elettronicamente nella Piattaforma Bandi e 

Servizi e in parte da conservare presso la sede del Partner Capofila, come di seguito dettagliato. 

a. Documentazione elettronica da imputare e allegare direttamente nella Piattaforma 

Bandi e Servizi  

All’atto della rendicontazione con domanda di erogazione, dovranno essere inserite nel 

Sistema Informativo: 

-  le copie dei giustificativi di spesa e della documentazione attestante l’avvenuto paga-

mento e relative quietanze portate in rendicontazione, inclusa copia dell’estratto conto 

bancario da cui si rilevi l’addebito (file unico in formato elettronico con estensione .pdf); 

- le copie dei contratti preventivi o ordini controfirmati per accettazione, lettere d’incarico, 

ecc., da cui si evinca l’oggetto della prestazione o fornitura, il suo importo, la sua perti-

nenza e connessione al Progetto cui è collegata l’agevolazione, i termini di consegna/ero-

gazione, le modalità di pagamento; 

- la documentazione relativa al rispetto del principio DNSH ai sensi del successivo art. 4. 

I giustificativi di spesa dovranno riportare indicazione chiara del bene/servizio acquistato. 

b. Documentazione da conservare presso la sede del Partner Capofila 

Ai fini della rendicontazione, dovrà essere conservata presso la sede del Partner Capofila 

e resa disponibile e consultabile su richiesta di Regione Lombardia, del Gestore e degli 

organi competenti, la seguente documentazione giustificativa: 

- Contratto, preventivo/ordine di acquisto/conferma d’ordine sottoscritti o firmati per accet-

tazione, con descrizione del bene/servizio e indicazione del relativo costo unitario; 

- fattura del fornitore con la descrizione dei beni/servizi; 

- documentazione attestante l’avvenuto pagamento dell’importo previsto da contratto e in-

dicato in fattura; 

- copia delle scritture contabili e libro cespiti laddove previsto; 

- documentazione relativa al rispetto del principio DNSH ai sensi del successivo art. 4. 

 

1.1.3. Acquisto di servizi accessori (es. hostess, interpretariato, pulizie, servizi tecnici, 

spese di trasporto dei campionari, eventuali assicurazioni, ecc.) di cui al punto 

a.3) dell’art. B.3 comma 1 lettera a) 

Nell’ambito di tale categoria sono ammissibili le spese relative all’acquisto di servizi accessori, 

secondo le condizioni contrattuali negoziate con l’ente fieristico e/o con soggetti terzi. 

A titolo meramente esemplificativo, sono ammissibili le spese collegate all’evento relative a: 

- servizi di interpretariato e traduzione;  

- manutenzione degli spazi espositivi; 

- servizi di pulizia; 

- servizi di facchinaggio; 

- servizi di allacciamento ai servizi di energia elettrica, internet, acqua e ogni altro servizio 

tecnico;  



                                                                                      

 

- messa a disposizione di personale dedicato (ad inclusione delle hostess); 

- spese di trasporto dei campionari;  

- eventuali assicurazioni connesse al trasporto dei campionari. 

 

I) DETERMINAZIONE DEL COSTO 

I costi rendicontabili sono dati dagli importi (compensi e relativi oneri previdenziali se dovuti) 

delle relative fatture al netto di IVA ed in quota parte rispetto al quantitativo utilizzato per il 

Progetto ammessa a finanziamento. 

 

II) GIUSTIFICATIVI DI SPESA 

La rendicontazione delle spese viene effettuata sulla base della seguente documentazione 

rendicontativa e giustificativa, in parte da allegare elettronicamente nella Piattaforma Bandi e 

Servizi e in parte da conservare presso la sede del Partner Capofila, come di seguito 

dettagliato. 

a. Documentazione elettronica da imputare e allegare direttamente nella Piattaforma 

Bandi e Servizi  

All’atto della rendicontazione con domanda di erogazione, dovranno essere inserite nel 

Sistema Informativo: 

- le copie dei giustificativi di spesa e della documentazione attestante l’avvenuto paga-

mento e relative quietanze portate in rendicontazione, inclusa copia dell’estratto conto 

bancario da cui si rilevi l’addebito (file unico in formato elettronico con estensione .pdf); 

- contratto, preventivi o ordini controfirmati per accettazione, lettere d’incarico, ecc., da cui 

si evinca l’oggetto della prestazione o fornitura, il suo importo, la sua pertinenza e con-

nessione al Progetto cui è collegata l’agevolazione, i termini di consegna/erogazione, le 

modalità di pagamento; 

- la documentazione relativa al rispetto del principio DNSH ai sensi del successivo art. 4. 

I giustificativi di spesa dovranno riportare indicazione chiara del bene/servizio acqui-

stato. 

 

b. Documentazione da conservare presso la sede del Partner Capofila 

Ai fini della rendicontazione, dovrà essere conservata presso la sede del Partner Capofila 

e resa disponibile e consultabile su richiesta di Regione Lombardia, del Gestore e degli 

organi competenti, la seguente documentazione giustificativa: 

- Contratto/lettera d’incarico/preventivo/ordine di acquisto/conferma d’ordine sottoscritti o 

firmati per accettazione, con descrizione del bene/servizio e indicazione del relativo costo 

unitario; 

- fattura del fornitore con la descrizione dei beni/servizi; 

- documentazione attestante l’avvenuto pagamento dell’importo previsto da contratto e in-

dicato in fattura; 

- copia delle scritture contabili e libro cespiti laddove previsto; 

- documentazione relativa al rispetto del principio DNSH ai sensi del successivo art. 4. 

 

1.1.4. Spese di iscrizione alla fiera di cui al punto a.4) dell’art. B.3 comma 1 lettera a) 

Nell’ambito di tale categoria sono ammissibili le spese relative all’iscrizione alla Fiera 

Internazionale, secondo le condizioni contrattuali negoziate con l’ente fieristico 

A titolo meramente esemplificativo, sono ammissibili le spese collegate all’evento relative a: 



                                                                                      

 

- iscrizione, inclusi eventuali acconti se erogati dal Partenariato all’ente fieristico a partire 

dalla data di pubblicazione sul BURL della delibera istitutiva della misura (23 aprile 2026);  

- inserimento nel catalogo dell’evento fieristico. 

 

I) DETERMINAZIONE DEL COSTO 

I costi rendicontabili sono dati dagli importi (compensi e relativi oneri previdenziali se dovuti) delle 

relative fatture al netto di IVA ed in quota parte rispetto al quantitativo utilizzato per il Progetto 

ammesso a finanziamento. 

 

II) GIUSTIFICATIVI DI SPESA 

La rendicontazione delle spese viene effettuata sulla base della seguente documentazione 

rendicontativa e giustificativa, in parte da allegare elettronicamente nella Piattaforma Bandi e 

Servizi e in parte da conservare presso la sede del Partner Capofila, come di seguito dettagliato. 

 

a. Documentazione elettronica da imputare e allegare direttamente nella Piattaforma 

Bandi e Servizi  

All’atto della rendicontazione con domanda di erogazione intermedia o finale, dovranno essere 

inserite nel Sistema Informativo: 

- le copie dei giustificativi di spesa e della documentazione attestante l’avvenuto paga-

mento e relative quietanze portate in rendicontazione, inclusa copia dell’estratto conto 

bancario da cui si rilevi l’addebito (file unico in formato elettronico con estensione .pdf); 

- esclusivamente in fase di richiesta di erogazione del saldo, le copie dei contratti, preven-

tivi o ordini controfirmati per accettazione, lettere d’incarico, ecc., da cui si evinca l’oggetto 

della prestazione o fornitura, il suo importo, la sua pertinenza e connessione il Progetto 

cui è collegata l’agevolazione, i termini di consegna/erogazione, le modalità di paga-

mento. 

I giustificativi di spesa dovranno riportare indicazione chiara del bene/servizio acquistato. 

b. Documentazione da conservare presso la sede del Partner Capofila 

Ai fini della rendicontazione, dovrà essere conservata presso la sede del Partner Capofila 

e resa disponibile e consultabile su richiesta di Regione Lombardia, del Gestore e degli 

organi competenti, la seguente documentazione giustificativa: 

- contratto, preventivo/ordine di acquisto/conferma d’ordine sottoscritti o firmati per accet-

tazione, con descrizione del bene/servizio e indicazione del relativo costo unitario; 

- fattura del fornitore con la descrizione dei beni/servizi; 

- documentazione attestante l’avvenuto pagamento dell’importo previsto da contratto e in-

dicato in fattura; 

- copia delle scritture contabili e libro cespiti laddove previsto. 

 

1.2 Costi indiretti riconosciuti in maniera forfettaria nella misura del 7% sul totale delle 

spese di cui al punto B3.1 lett. a) ai sensi dell’articolo 54 lettera a) del Reg. (UE) n. 

2021/1060 di cui al punto b) dell’art. B.3 comma 1 

I costi indiretti sono calcolati forfettariamente nella misura del 7% sul totale delle spese di cui al 

punto B3.1 lett. a) ai sensi dell’art. 54 lettera a) del Regolamento (UE) n. 1060/2021. L’importo 

delle spese generali verrà rideterminato in funzione delle spese rendicontate effettivamente 

validate e ricalcolate. 



                                                                                      

 

 

4. CONFORMITÀ RISPETTO AL PRINCIPIO DNSH 

DNSH è l’acronimo di “Do No Significant Harm” (non arrecare un danno significativo), principio 

sancito dall’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, il quale sottolinea che “Gli obiettivi 

dei fondi sono perseguiti in linea con l'obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile di cui 

all'articolo 11 TFUE, tenendo conto degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, 

dell'accordo di Parigi e del principio "non arrecare un danno significativo": nella fattispecie le 

indicazioni relative agli impatti in termini di DNSH sono contenuti per ciascuna azione del PR 

2021-2027 nella Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PR 2021-2027 medesimo. 

Nel rispetto di tale principio, il Partenariato dovrà attenersi alle seguenti indicazioni. 

1.1 Il DNSH si applica alle seguenti tipologie di spesa: 

- Allestimento dello spazio espositivo (progettazione e realizzazione) di cui al punto a.2) dell’art. 

B.3 comma 1 lettera a); 

- Acquisto di servizi accessori di cui al punto a.3) dell’art. B.3 comma 1 lettera a), unicamente 
con riferimento all’acquisto di servizi di pulizie; 

1.2 Per rispondere al principio DNSH, beneficiario è invitato a selezionare uno dei Requisiti di 

carattere generale oppure due o più dei Requisiti specifici indicati nella seguente tabella. 

Nel caso di partecipazione a fiere al di fuori del territorio dell’Unione europea, per i Requisiti 

che richiamano l’avvalimento di certificazioni, il proponete potrà indicare ulteriori specifiche 

certificazioni di analogo contenuto e finalità, qualora non disponibili quelle esplicitate nel 

presente testo 

Requisito Documentazione che dovrà essere esibita per verifica 

 

Requisiti di carattere generale 

 

Selezione di fornitore/i in possesso della 
certificazione secondo la norma tecnica 
internazionale UNI ISO 20121:2013 

presentazione della certificazione UNI ISO 20121: 2013 rilasciata 
da un ente terzo accreditato da Accredia per lo schema in 
questione, in corso di validità 

Selezione di fornitore/i in possesso della 
certificazione secondo la norma tecnica UNI 
EN ISO 14001:2015 sui codici NACE 
(ATECO) 82.3 “Organizzazioni di convegni 
e fiere” (settore IAF 35) o 90 “attività 
creative, artistiche e di intrattenimento” 
(settore IAF 39) in corso di validità e relative 
all’attività di organizzazione di eventi. 

presentazione della certificazione UNI EN ISO 14001:2015 o 
indicazione del numero di registrazione EMAS, in corso di validità 

È nominato un Responsabile in materia di 
sostenibilità col compito di sovrintendere 
all'attuazione di tutte le azioni di 
sostenibilità.  

Presentazione della nomina del Responsabile della sostenibilità 
dell’evento, sottoscritta dal rappresentante legale 
dell’organizzazione capofila. 



                                                                                      

 

 

Requisiti specifici 

 

ALLESTIMENTO DELLO SPAZIO ESPOSITIVO (PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE) 

di cui al punto a.2) dell’art. B.3 comma 1 lettera a); 

 

 

Utilizzo di elementi di allestimento e arredi 
riutilizzati da eventi precedenti o derivanti 
dai centri per il riuso e dai centri di 
preparazione per il riutilizzo; 

documentazione (anche fotografica) da cui si 
evinca che gli allestimenti e gli arredi sono 
stati usati da beneficiario in altri eventi, 
accompagnata da una breve nota tecnica che 
riferisca le scelte effettuate riguardo le 
forniture degli allestimenti 
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Utilizzo di elementi di allestimento e arredi 
noleggiati 

Fattura/e riferita/e al noleggio degli 
allestimenti e/o degli arredi 

Utilizzo di allestimenti disassemblabili, 
ovvero modulari e riciclabili (Nel caso di 
utilizzo di allestimenti che non possono 
essere riutilizzati) 

Scheda tecnica di prodotto o altra 
documentazione che attesti esplicitamente le 
caratteristiche di disassemblabilità e 
riciclabilità dei materiali. 

materiali sostenibili 

Utilizzo di prodotti privi di materiale plastico 
o realizzati con plastica riciclata o plastica 
base biologica 

Allegare Schede tecniche dei prodotti oppure 
documentazione che attesti che i prodotti 
acquistati sono dotati di almeno una delle 
seguenti dichiarazioni: 

a. Certificazione “ReMade in Italy®” con in-
dicazione in etichetta della percentuale di 
plastica riciclata ovvero della percentuale 
di plastica a base biologica;  

b. Certificazione “Plastica seconda vita” con 
indicazione della percentuale di plastica 
riciclata sul certificato e relativo allegato.  

c. marchio di qualità ecologica Ecolabel 
(UE) o lo standard di sostenibilità FEMB 
European Level, livello 3. 

d. dichiarazione ambientale di Prodotto di 
Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 
EN ISO 14025 con l’indicazione della 
percentuale di plastica riciclata ovvero 
della percentuale di plastica a base biolo-
gica; 

e. asserzione ambientale autodichiarata, 
conforme alla norma ISO 14021 e vali-
data da un Organismo di valutazione 
della conformità,   

f. certificazione di prodotto, rilasciata da un 
Organismo di valutazione della confor-
mità, con l’indicazione della percentuale 
di plastica riciclata ovvero della percen-
tuale di plastica a base biologica sul certi-
ficato 
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utilizzo di prodotti realizzati con materiale 
legnoso, ovvero fibra di legno, proveniente 
da foreste gestite in maniera sostenibile, 
ovvero con legno riciclato (anche 
compresenti, in percentuale variabile ma 
con somma 100%). 

- Per la prova di origine sostenibile: il pro-
dotto deve essere dotato di una certifica-
zione di prodotto FSC® o PEFC™; 

- Per il legno riciclato, il prodotto deve es-
sere dotato di una etichetta “FSC® Rici-
clato” o “FSC® Recycled”, oppure “FSC® 
Misto” o “FSC® Mix” con indicazione della 
percentuale di riciclato che attesta al-
meno il 70% di contenuto di materiale rici-



                                                                                      

 

clato. Il requisito può essere rispettato an-
che con la certificazione ReMade in Italy® 
con indicazione della percentuale di ma-
teriale riciclato in etichetta. 

Sono adottate soluzioni di imballaggio per il 
trasporto degli elementi di allestimento e di 
arredo che riducano la quantità complessiva 
degli imballaggi 

Relazione tecnica sottoscritta dal legale 
rappresentante ove si riferiscono le scelte 
effettuate per la conformità al criterio e 
l’acquisizione delle schede di prodotto degli 
imballaggi. 
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Utilizzo di imballaggi che soddisfino almeno 
una delle seguenti condizioni: 

a) facilmente separabili in parti costituite da 
un solo materiale (es. legno cartone, 
carta, plastica…); 

b) riciclabili in conformità alla norma tecnica 
UNI EN 13430-2005. 

Allegare Schede tecniche degli imballaggi 
oppure documentazione che attesti che gli 
imballaggi dei prodotti acquistati sono dotati di 
una delle seguenti dichiarazioni: 

a. Autodichiarazione ambientale con-
forme alla norma ISO 14021; 

b. riguardo alle caratteristiche di recu-
perabilità, conformità alla norma tec-
nica UNI EN 13431,  

c. riguardo alle caratteristiche di ricicla-
bilità, conformità alla norma tecnica 
UNI EN 13430,  

d. riguardo alle caratteristiche di biode-
gradabilità e compostabilità, confor-
mità alla norma tecnica UNI EN 
13432. 

Gli imballaggi in materiale plastico sono 
realizzati per almeno il 30 % con plastica 
riciclata oppure con plastica a base 
biologica, ossia derivante da biomassa, 
conforme alla norma tecnica 

A) Allegare Schede tecniche degli imballaggi 

oppure documentazione che attesti che gli 

imballaggi dei prodotti acquistati sono dotati di 

una delle seguenti dichiarazioni: 

a. Certificazione “ReMade in Italy®” con in-
dicazione in etichetta della percentuale di 
plastica riciclata ovvero della percentuale 
di plastica a base biologica;  

b. Certificazione “Plastica seconda vita” con 
indicazione della percentuale di plastica 
riciclata sul certificato e relativo allegato.  

c. marchio di qualità ecologica Ecolabel 
(UE) o lo standard di sostenibilità FEMB 
European Level, livello 3. 

d. dichiarazione ambientale di Prodotto di 
Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 
EN ISO 14025 con l’indicazione della per-
centuale di plastica riciclata ovvero della 
percentuale di plastica a base biologica; 

e. asserzione ambientale autodichiarata, 
conforme alla norma ISO 14021 e vali-
data da un Organismo di valutazione 
della conformità,   

f. certificazione di prodotto, rilasciata da un 
Organismo di valutazione della confor-
mità, con l’indicazione della percentuale 
di plastica riciclata ovvero della percen-
tuale di plastica a base biologica sul certi-
ficato  

Utilizzo di imballaggi in carta o cartone 
riciclabili e costituiti da materiale riciclato 

Allegare Schede tecniche degli imballaggi 
oppure documentazione che attesti che gli 
imballaggi dei prodotti acquistati sono dotati di 
almeno una delle seguenti dichiarazioni: 

a. Autodichiarazione ambientale conforme 
alla norma ISO 14021,   



                                                                                      

 

b. riguardo alle caratteristiche di recupera-
bilità, conformità alla norma tecnica UNI 
EN 13431, 

c. riguardo alle caratteristiche di riciclabilità, 
conformità alla norma tecnica UNI EN 
13430,  

d. riguardo alle caratteristiche di biodegra-
dabilità e compostabilità, conformità alla 
norma tecnica UNI EN 13432. 

materiale promozionale e informativo 

Distribuzione di gadget riutilizzabili e/o 
realizzati con materiali riciclati/riciclabili, 
realizzati nell’ambito di iniziative sociali, ecc. 

Schede tecniche dei prodotti offerti che indichino marca, 
modello, caratteristiche di sostenibilità e la tipologia di materiale 
da recupero ivi contenuto comprovanti la conformità al criterio. 

Nel caso di materiali informativi che 
necessitano di una consultazione 
continuativa e/o consultabile da più utenti si 
adottano sistemi tecnologici (esempio codici 
QR) che permettono all’utente di 
visualizzarli su propri dispositivi  

Sarà fornita della documentazione a campione dalla quale si 
evinca l’adozione di tali sistemi 

I supporti cartacei adottati per la stampa di 
materiale informativo e divulgativo (es, 
volantini, brochure, ecc) sono realizzati in 
materiale riciclato e proveniente da foreste 
gestite in modo responsabile o certificati a 
ridotto impatto ambientale, nonché stampati 
in modalità fronte retro. 

La carta grafica e/o la carta stampata impiegata, possiede 
l’etichetta ambientale Ecolabel UE oppure la certificazione 
PEFC Recycled o FSC Misto il cui logo o il codice univoco 
identificativo della catena di custodia della filiera sostenibile della 
carta sono riportati sui prodotti stampati. Le eventuali tipografie 
scelte garantiscono, oltre ai suddetti requisiti per la carta, anche 
cicli di stampa certificati a ridotto impatto ambientale. 

ACQUISTO DI SERVIZI ACCESSORI (ES. HOSTESS, INTERPRETARIATO, PULIZIE, SERVIZI 

TECNICI ECC.) di cui al punto a.3) dell’art. B.3 comma 1 lettera a) 

 

È richiesto che il servizio di pulizia faccia 
uso di detergenti in possesso del marchio di 
qualità ecologica Ecolabel UE o di una 
equivalente etichetta ambientale conforme 
alla norma tecnica UNI EN ISO 14024 

Documentazione contrattuale da cui risulti tale clausola o la lista 
completa dei detergenti e dei disinfettanti utilizzati contenente la 
denominazione o la ragione sociale del fabbricante, del 
responsabile all’immissione al commercio se diverso, la 
denominazione commerciale di ciascun prodotto e, nel caso dei 
detergenti, il possesso dell’etichetta ambientale Ecolabel UE o 
di altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024. 

 

 

 


